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LA NOSTRA SEZIONE

ovveno alcune notizie nelative allrattività svolta dalla Sezione ià
questi primi 5 ntesi del 1980. Esse, sono dedicate in modo particolare . a

quei Soci assenti da tempo dalIa vita sociale con Iraugurio che la 1éttura
di queste possa essere una spinta per una vita in Sede.'

0uANTr siAilO:

OUOTE SOCIAII:

ATIIVIIAT GI0VANILE: negli ultimi due anni si è verificato un ricambio e---.---:..-.:-
un contenimento della fonza numerica" Attualmente iI gnuppo

alla data del 15 maggio u.s. eraValno 385 suddivisi in 227

soci ordinari, 144 aggregati e 14 vitalizi.
La consistenza numerica ha registrato nellrultimo, quinquen-

pio un costante aunento, mentre lretà ... media deI socio

è miglionata con ingresso di nuove leve giovanili che hanno

... annullato o quasì. il peso dei Soci più maturi.

non hanno subito alcuna vaiiazione, nonostante 1e spese in
continuo incremento, in tutti i settori dellrattività"In que

sto ctè però. da fare una parentesi niferita a quei soci .nf
a tuttroggi non hanno ancora inviato 1a quota. Certo che da

parte loro un pizzico di buona volontà e coscienza non gua-

stenebbe. Questo notiziario viene spedito per lrultima volta
ai soci morosi, mentre viene pune sospeso Itinvio del II nu-

meno della rivista.
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è molto ornogeneo: i ragazzi dimostnano di stare bene insie-

me, si sentono amici e nelle gite sociali non danno alcun fa

stidio (a pante una centa rappresentanza de1 9entil sesso! ! )

lielle gite di sci - alpinismo alcuni eler!enti hanno positi-
vamente partecipato, facendo ben spenare per il futuno-

SERATE Ill SEDE : vari.e e con la consueta cadenza rnensile. La sede è abba -
stanza affolìata in questi incontri procurando un pizzico di

soddisfazione a quanti si prodigano in questo settore.

D0l'10 AGLI ALPIGIANI : lriniziativa continua nella sua ricerca di contatto

e dialogo con famlglie sfortunate, residenti a poca distan -
za dalle grandi città, ma isolate e ignorate da tutti.
Un grazie a quanti collaborano annualmente neI fornire i
fondi di finanzianrento ed a Celestina e Sosangela nellrimpe-

gno dato per 1a piena riuscita.

Ii.REVIGLI0 : questtanno avrà bisogno di un buon progfamma di manutenzio -
ne, al quale si sono lmptgnati i soliti amici; seflprè pochi,

vista 1a mole dei lavori.
'l-rinverno e la primavera sono trascorsi con una buona presen

za di Soci, principalmente genovesi, veronesi, pinerolesi e

buoni ultirni quelli delIa nostra Sezione.

I1 29 giugno sarà aperto dai ragazzi, mentre ufficialmente i
turni avranno inizio con il 6 luglio e sino a1 24 agosto.

PROGEIT0 f0CCIAiltLONE:0io penmettendo, dovrebbe essere una estate t'impe -
gnata, i1 12 e iI 13 lug1io p.v. saranno due gionni dedicati

al trasporto del materiale in vetta o lavori vari- Non dinen

ticate questa data! Antàe per questa iniziativa un grazie di
cuore a quei Soci che ìanno voluto contribuire finanziaria -
mente, portando un pot di ossigeno alle casse esangui del co

m i.tat o.

GiTE S0CIAti : da gennaio a metà maggio sono state effettuate 15 gite, un

incontro in sede per i1 carnevale, Ia Pasqua aI N.Reviglio e

una ìrtne giorni di sci-alpinismo variorrper un totale di cir
ca 630 partecipanti, 210 dei quali appartenenti aI gnuppo

giovanile.
Come si può constatare, nonostante la crisi che ha investito
tutta lrattività associativa in campo nazionale (e non solo



1a G.fi.) possiamo ritenercì soddisfatti mentre sussiste Ia

possibilità di migliorare ancora nella qualità deIle gite e

neI r icambio dei Presenti.
Attualmente il progr amma gite pnesenta una serie di itinena-

ni non difficili e abbastanza vari e i direttoni sono in

grado di assicurare un sereno svolgimento della gita stessa'

Ecco il consuntivo delle gite:

6 gennaio

20 gennaio

20 gennaio

27 gennaio

3 febbraio
3 febbnaio

9 febbraio
10 febbraio
17 febbnaio

2 narzo

9 manzo

30 marzo

5-6-7/apri le
12-13 apnile
20 aprile
25-26-27apriIe
4 maggio

11 rlaggio

SIBLIOTÈCA :

14ADONNA DI COTOLIVIER

S. SICARIO

Ii,I . SOGL IO

S.SICAR]O

S . SICAR IO

T O14BA DI I',IAIOLDA

CARNEVALE IN SEDE

fiOCTA DUE DENTl

P . OU IIIZE INA

P. SELLETTA

ROCCA SELLA

14 . SOGL IO

N.REVIGLIO

RALLY I'G.fl.II

P. LUNELLE

SCI-ALPINISIiIO VARIO

DONO AGtI ALPIGIANI

P. LUCELLINA
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INVITO:

presenta un discreto aggiornamento nel settore della lettera

tura e del1e guide mentre è in stampa iI catalogo genenale

che verrà spedito quanto pnima a tutti i soci.

queste poche righe a coflnlento della nostra attività, non evi

denziano certo i1 lavoro continuo, lrimpegno assiduo di alcu

ni elementi per i quali la G-l.t. rappresenta un valido legame

di amicizia.
E lrinvito che nivolgo a tutti è basato su una maggiore par-

tecipazione ai problemi della Sezione, ai vari settori de11a

attività dove ctè spazio per tutti.
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Essere Soci della G.l,l. significa essene aruici. Sentimento

in disuso rna pur selnpre valido in ogni occasione di vita:
anche verso la nostra Sezione.

It PRESIDENTE

LE VACANZE 180 AL N. REVIGLIO IN VAL FERRET

Ricondiaqlo che:

- II soggiorno aI N.Reviglio è riservato esclusivamente ai Soci in re

gola con Ia quota 1980.

- I turni hanno inizio con il pranzo della domenica e termine con la
colazione dellrultima domenica di permanenza. I1 pranzo, in questo

. giorno, è offerto dalIa Sezione.

- Ai Soci che per giustificato motivo non potessero effettuane il pe-

riodo pnevisto, verrà rimborsata metà della quota di prenotazione

fissata in L. 25.000 per turno.
Nessun rimborso è dovuto a chi, per qualsiasi motivo, dovesse in-
terrompere i1 tunno iniziato.

- Si nitiene opportuno invitane i Soci a fermare 1a propria auto ne1

parcheggio riservato alla Giovane 14ontagna, posto neIIe adiacenze

deI bivio pen la Villa Camerum. La stnada che sale al Rifugio' non

essendo in condizioni di sopportare un tnaffico tnoppo intenso, de-

ve essere riservata ai fornitori ed eccezionalmente ai Soci per il
carico e scarico dei bagagli.

- Si rammenta infine lrassoluta necessità, per ovvi urotivi di igiene,

che i parteeipanti siano in possesso di lenzuola e fedene (anche

per quanti hanno Ia preferenza del sacco-pelo).

- La camera (o il posto letto) deve essene Iasciata libera per Ie ore

11 della dorireniià fite tunno.

Il soggiorno estivo 1980 avrà iI seguente calendario di apertura:

6-13 luglio, 13-20 luglio, 20-27 tuglio, 27 luglio-3 agosto, 3-10 agosto,
10-17 agosto e l7-24 agosto per un totale di 7 tur"ni settimanali.
Le pnenotazioni si ricevono presso la Sede di Torino daI 29.5. p.v. con i1

vensamento della quota di L" 25.000/tunno per adulti e 15.000/turno per

l+



tagazzi inferiori ai 6 anni e relativa compilazione deI modulo apposito(sul
lo stesso dovrà essene indicato anche il numero della tessena sociale).

Le quote 1980 sono le seguenti:

BA}IBINI 0-3anni
BAIIBINI 3 - 6 anni

ADUL I I

Posteggio auto

Quota per Ienzuo.la

+ federa

: 23.000/turno
: 38.000/turno
: 73.000/turno
: 3.000/turno
: 4.000/turno

Le quote di partecipazione potranno essene vensate tramite assegno bancario
a : B0 Franco o B0LLA Giuseppe o VIAN0 Giuseppe

per conto Associazione Giovane ltlontagna

Qualsiasi informazione potrà essere rivolta a franco B0 (tel. 3095088), Fio
renzo ADAIII (tel. ooszsS3), Piero cASTAGilERI (tet. OZStgt).

Erintenzione delIa Sezione di Torino organizzare nelle ultime cinque setti
mane di apertura del N.Revigì.i0, un gruppo di ascensioni scelte in relazio-
ne alle condizioni di innevamento e gnado di capacità dei partecipanti.
Riteniamo che la presenza di persone qualificate cone responsabili (soci ,

guide ed amici della Guardia di Finanza locale) dovrebbe determinare una

buona riuscita dellriniziativa aIIa quale potranno dare 1a lono adesione,

co.n un nunlero rinino di cinque partecipanti per gita, tutti i soci delle Se

zioni della G.lil. in grado di svolgere una certa attività basata sul1'equi -
paggiamenton allenanento, attitudine fisico-morale in relazione allrambien-
te di alta montagna in cui si dovrà openare.

Ad ogni partecipante è richiesta una quota-contributo di 1.5.000; la restan

te spesa viene accollata aIla Sezione di Torino.

Le ascensioni in progranrra saranno scelte fra: lt'l.DOLENI, PETIT CAPUCIN,T0UR

R0NDE, AIG.DES GLACIERS, AIG. DE TRELATETE, I'l.BIAllCO dal rifugio Gonella,

IIONT BLANC DU TACUL ...

SETTIMANA INTER§EZIONALE DI PRATICA ALPINIS"TICA
S. Martino di Castrozza : 31 agosto / 6 settembre 1980

Perché una settimana così. GIi scopi sono in sostanza due: - il primo'sco. -
po, immediato, è quello di fornine ai partecipanti una centa base di espè -



rienza alpinistica; una base che 1i metta in gr"ado di affrontare la monta-

gna con coscienza; - il secondo scopo, mediato, è queIIo di diffondere la
pratica dell'alpinisrno su una base sernpre più vasta; nellrambito della Gl,l.

Chi ha partecipato a1la settimana si dovrà assumere lrimpegno di comu

nicane nella propria sezione Irespenienza acquisita.
§eeIta dei partecipanti' Irrrallievo idealerrdovnebbe avene queste canatte-
ristiche:
- non del tutto digiuno di tecnica alpinistica;
- animato da notevole entusiasmo e dotato di adeguate capacità fisiche;
- una persona che garantisce iI pnopnio apporto alla sezione di cui fa par

te o che ha iniziato a fnequentare.

1n questa maniera si vuol assicurane un buon livello tecnico alIa settima
na e garantirne iI successo.

Pen facilitane una pnima valutazione delle capacità degli allievi si
richiederanno notizie sulla Ioro esperienza alpinistica.

La partecipazione è limitata a non più di 20 pensone"Questo limite è

imposto dalla necessità di ottenene un rapporto ottimale tna numeno di al-
lievi e nurnero di capicondata, rapporto che non deve superare iI 2:1.

Per questo motivo potnà rendensi necessaria lresclusione di qualcuno.

Le domande dovranno pervenire alla sezione di Verona entno i1 30 giu-
gno.

C iascun partccipante deve avere Irattnezzatura minima composta da :

- imbnagatura

- casco

- qualche cordino o fettuccia e qualche moschettone

- meglio poi se saranno pure attrezzati con martello e quaìche chiodo da

noccia.

Sede delIa settimana sarà la casa di S.lrlartino di Castrozza(Prà delte Nas-

se ) det la Sezione di Verona.

La stessa sezione di Verona curerà i vari coordinamenti organizzativi e la
eucina.

Ciascun partecip.ante sarà chiamato a collaborare nelle pulizie e nei senvi
zi secondo 1e disposizioni del capoturno.

0bbligatoria per ogni partecipante è la dotazione di Ienzuola e fedena, an

che nel caso di utilizzo di sacco-piumino.
La quota di pantecipazione pen i partecipanti allievi è fissata in Line

60.000.=, compnensiva di spese soggiorno (vitto, bevande) e concorso spese

organi zzative "
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La formula è qqet1.. ttgsrnìrr, onamai ben collaudata, consistente in una ab-

bondante colazione a1 mattino, cena e vivande al sacco per Ie uscite.
La settimana inizierà con domenica 3l agosto (gionnata di anrivo) e si

concluderà con la sera di sabato 6 settembre.

La domanda di partecipazione da presentare per il tramite deIIa nostra

sezione, deve essere così congegnata:

il0ilE COGt'lOl,lE INDIR IZZ0 TELEF0II0 ETA I

Sezione di T0RIN0

Desider o partecipare aIIa settimana di pnatica alpinistica come; alIie-
vo o gapo-cordata.

Ponterò con ttte questa attrezzatura:cascor irnbragatura.

(dine se si ha a disposizione una corda).
indicane :

- eventuale curriculum di ascensioni e lono caratteristiche

- eventuali consi di alpinismo fnequentati

POSSIBILI ITINERARI PER IL PROGRAIIIIIA DELLA ATTIVITA I COI,IUNE

Val Canali

Dente del Rifugio, spigolo Franceschini: 150 m, II, 1II, IV' VI

Punta deIla 0isperazìone, via Timillero: 200 m, III+, IV-' IV

Sasso dr0rtiga, spigolo 0vest: 350 m, IV (1 passo IV+)

Spigolo di |lanstorna (S.E"): 300 m, III e IV
Cima l.lanstonna, cresta N"E.:300 m, III (qualche passo di IV)

Cima del Cono, pilastro Franceschini:400 m, III, IV (1 passo di V, all'at-
tacco)

Cima del Cono, spigolo N.0.: 400 m, III
PaIa del Rifugio, via Castiglioni: 700 m, IV, (IV+, brevi tratti)
Cima de1 Cono, via comune: (2 one), II, III

Val Pradidal i

Campanile Pr"adidali - via comune:400 m, II, bneve tratto di IIl
- via Langes: 350 m, IV-

- via Castiglioni:350 m, IV- e IV, per'200 m"poi IiI
Cima Canali, via Comune: 750 m, II' III-



Cima lrlilma, via Plachingen: 300 m, III e III+

Pala di S.14artino: pi1astro,650 m, 1II, III+, IV

Spigolo del Velo:350 m, IV e IV+

Sass lrlaor, via comune: 300 m, III
PaIa di S.Bartolomeo, canino degli Angeli:650 m, IIl- III, breve tratto di

IV)
Cima Roda, via Castiglioni: 250 rn, III, breve tratto di IV-
Cima Rosetta, via Garbari: 250 m, passaggi di iV

CusigIio, spigolo N.0.: 150 m, 1I, passo di III-
0ente del Cimone, via Langes: 250 m, III, passo di IV-
Cimone deIIa Paì.a, spigolo il.0.: 700 rn, I, II, III, III+

IUPORIAIìITE PER GLl E\lENIUALI CANDIDATI LA SOLLEClTA ADESIONE IN SEDT.

COiICORSO FOTOGRAFICO IIGIOVANE IIIOI|ITAGNAI' 1980

. Torino, 1l - 25 novembre

Tema del conconso : I'LA I'|ONIAGI{A ED i SU0I ASPEIIITT

Regolamento

l) II concorso è libero a tutti i. soci della Giovane l,lontagna.

2) I concorrenti possono pantecipare ad una o più delle seguenti categorie:
A) 0iapositive a coloni fino ad un massimo di 5 (formati 24x36 e 6x6)

B) Fotognafie in bianco e nero fino ad un massimo di 5.

C) Fotografie a colori con formato Iibero. [rlontate su cartoncino appro -
priato.

3) Le fotografie in bianco-neno devono essere dei formati compresi fna cm.

18x24 e cm 24x30, rispettivamente montate su cartoncini di cm.30x35 e

cm 35x40. Sul retro dovnà apparire ben visibile i1 titoio dqllropena e

il cognome de] concorrente. Le diapositive dovranno essere montate su

telaini con vetnini sui quali sananno ripontati iI titolo del soggetto,
il cognome del eoncorrente ed in modo visibiie i1 segnalino rosso,in bas

I



so a sinistra, indicante i1 giusto senso di visione.

4) Le fotografie che non conternanno tutti i nequisiti richiesti al punto 3

verranno scartate a priori.

5) Le fotografie rimanranno di propnietà
te con la massima cura. Iuttavia non

di smarrimento, funti o danni..

dei conconrenti e saranno conserva

si assumono nesponsabilità in casi

6) Le iscrizioni dovranno essene fatte presso 1a Segreteria deIIa Sezione

previo pagamento di L. 2.500 per un categoria, di 1.4.000 per Ie due ca

tegorie e L. 5.000 per 1e tre categorie. Le opere dovrarno essere conse-
gnate alla Segreteria della Sezione non oltre i1 9 ottobre p.v.

7) Un'apposita Commissione, scelta a cura della Sezione provvederà altralle
stimento della mostra in IORIN0.

8) La giuria esaminerà tutte Le fotografie presentate, escluse quelle scar-
tate in base al punto 3), e stabilinà quali di queste meritino, per gu -
sto artistico e reallizzazione tecnica, di essere esposte. In un secondo

tempo compilenà la classifica. I1 giudizio della giuria sarà inappellabi
Ie.

9) Le fotografie verranno restituite entro venti giorni dal tenmine della
mostna. I1 Comitato organizzatore si risenva inoltre ìa facoltà di ripro
dunre 1e fotografie che eventualmente fossero richieste dalla Rivista.

10)Le opere, con imballo atto per esser€ ri.utilizzato per Ia nestituzione,:
dovranno pervenire al seguente indirizzo: GI0VANE t,r|0NTIGN{ - Sezione di

Tonino - Via Consolata, 7 - 10122 lorino.

TUTTI LE OPTRE PRESENIATE AL CONCORSO SAflANNO ESPOSTE NEI LOCALI DELLA SEDT

NEI GI0RNI 11, 13,20 e 25 N0VE|4BRE DALLT ORE 21 ALLE 23.

LA PRE}lIAZlONE EI FISSATA PER GIOVEDII 20 NOVEIIIBRE ALLE OfiE 21"

Tutti coloro che hanno in lettuna i volumi della
a restituinli entno 1a fine di giugno, in modo da

di tutti i libri in dotazione alla biblioteca"

biblioteca sono invitati
permettere un contnollo



PROGRAMMA ATTIVITA' SOCIALI

PROSSIME GITE

21-22 siusno - P. CHALANS0N (3.360 n.)

In auto al Piano deIIa ilussa (t.fAz m) e poi a piedi in 2-3 one al

fugio Gastaldi (2.659 m), dove si pernotta.

Dal rifugio Gastaldi si naggiunge i1 Pian Gias con leggena discesa e,

proseguendo,,si arriva alla base deI ghiacciaio, vensante Sud-0vest, del-

Ia punta Chalanson.Si risale integralmente i1 pendio fino alla vetta (3- 4

ore). per il ritorno vi è lrinteressante possibilità di proseguire per cne

sta fino alla Piccola Ciamarella (:.S+O m) e poi scendere di nuovo aI Pian

Gias per i1 ghiacciaio deIIa CiamareIIa.

Equipaggiamento di alta montagna con corda, piccozza e ramponi.

r1

Direttori di gita: Carletto Cerro

Giorgio Rocco

(tet. za.ao.t+)
(tet. z+g.ot.or)

5-6 lug1io - GRANTA PAREI (3.387 ln.)

La quanto meno discutibile Iegge regionale , dellrapr ile 1974 dovnebbe

obbligarci aIl'inutile marcia sul pianeggiante stradone in ter r a battuta

che da ThumeI (tgOO c.a) porta al ponte (Z.tZO m.), allungando così da

rnezzrora ad unrora d:mezzo il tempo per raggiungere Irospitale nifugio Be-

nevolo (z.zgz n).

La via più comoda e facile pen raggiungere 1a cima passa per le baite

Socnes, da dove un ripido sentiero porta sulla cresta che divide Ia Comba

di Goletta dal Vallone deIIa Dora di Rh6mes.

Raggiunto un colletto, a1 quale perviene un più disagevole sentieno

che sale altnesì daI Benevolo, ci si inoltna su1 facile ghiacciaio della

Goletta, sin quasi a1 CotIe omonimo (S.ttl m.), che si Iascia suIIa de -
stra"

Tnavensata la crepaccia tenminale, che in genere non presenta diffi -
coltà, un ripidissimo pendio, quasi sempre nevoso, porta sulla cresta fina

1e, dove pen facili rocce si r"aggiunge Ia vetta (ona 4 dal Rifugio).
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Equipaggiamento : Corda - piccozza - namponi.

Dinettori di gita: B0 Franco (tet. gOg.50.88)

BUSCAGLioflE Sergio (tet. SSO"OgO)

R0SS0 Roberto (teI. 35.25.61)

12-13 luglio - ti,t. R0ccIAilrLoNr (s.s:e m) - cnr arRstI

Rappresenta una gita diversa dal1e aIt.e, un impegno più sentito per'
1a sua finalità. saràrruna due giorni'r di Iavoro e di trasporto nateriale
per i due rifugi posti a cà drAsti e suIla vetta, il cui programma di re
stauro volge al tenmine.

I soci sono invitati a dane la loro collabonazione in una presenza at-
tiva nei due giorni fissati sul calendario.

Le adesioni si nicevono in sede ed i due responsabili, Giuseppe BOLLA

e Pien l.lassimo P0lisER0, sono pronti a riempire un lungo elenco con i nomina
tivi dei volontari.

Lavoro e trasponto materiale nella loro vanietà, sono alla portata di
tutti: diamoci quindi da fane con buona volontà, rimandando ad altra data
gIi eventuali immancabili impegni.

30-31 agosto - il.CAST0RE (4.230 l'l) * RIFUGIo S.SELLA al Felik

Il 0astore è uno dei 4000 più frequentati dell.rarco alpino per la sua

varietà di itinerari e per lreccezionale panonama che si gode dalla sua vet
ta.

. Dal Rifugio posto ai margini dei ghiacciai di verra e di Felik a quota
3578 raggiungibile da Gressoney per i1 colle della Bettafonca (impianto di
risalita) in circa 3 ore t12 di fatica, si percorre il ghicciaio sino al
co1le deI FeIik (4068 m). Da questo punto una facile cnesta nevosa porta
sulla vetta (ore 2,30 - 3 dal rifugio).

Equipaggiamento di alta montagna con piccozza e namponi. Viaggio con

auto private con pantenza prefenibilmente il sabato mattina.

B0 (tei. sogsose)

cERR0 (tet" zaEor+)

R.R0SS0 (tet" sszsor)

!!

Direttori di gita:



12-13-14 settembre - RADUN0 INTERSEZI0NALE

Questranno ltorganizzazione è toccata alla sezione di Ivrea, che ha

scelto i1 gruppo deI Gnan Panadiso; punto base sarà la località di cereso-

1e ReaIe. Anche se ci troveremorra casa nostrarrsarà sempre unroccasione

per vedere gli amici deIIe altne Sezioni.

ilaggiori informazioni e dettagli saranno esposti al più presto in ba-

checa in Sede.

RELAZIONI ATTIVITA' SVOLTA

GITE ETFETTUATE

30 trlarzo - |{0NTE SoGL10 (tszt m.;

0ccorre riconoscere che i1 1980 non si addice alle traversate; dopo

aver prima rimandato e poi rinunciato alla Clavieres-Bardonecchia, si deve

ninunciare anche a1la Vetan-Comba Flassin, sostituendola con un casalingo

Monte SogIio, quasi alle porte di casa.

Nato come soluzione di ripiego il soglio ha avuto un ottimo successo;

i 21 partecipanti, quasi tutti in cima o sullranticima, hanno fruito di u-

na snagliante gionnata di soIe, con magnifica neVe a seguito di recenti

nevicate, pen cui si sono potute naggiungene le macchine sci ai piedi,alla
modesta quota di 900 metr"i.

La gita ha inoltne penmesso di riscontrare più che valida 1a soluzio-

re adottata questtanno di unire Ie gite sociali a queIle dei giovanissimi.

(ex ragazzi ).

SERGIO BUSCAGLIONE

6-7-8 Apnile - PASQUI AL CHAPY

Anche questtanno come onmai è tradizione un folto gruppo di soci ha

riempito festosamente 1a nostra casa deI Chapy"

I simpatici amici pinerolesi sono giunti in ventisette, ail aggiungen-

si ai quindici deIla nostna sezione.

Nonostante i1 numero elevato di partecipanti 1e cose si sono svolte
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neI migliore dei modr.

AI sole splendente si sono altennati nuvoLoni minacòiosi ma in comples

so il ternpo ha pèrmesso a tutti di sfogar.si con ottima neve in gite più o

meno impegnative, a discese in pista o semplici passeggiate distensive.
Questi incontri oltre aI piacere di una breve vacanza sono sempre uti-

li per legare maggiormente Ie amicizie, pen conoscenci meglio, per lralle -
gria spontanea che nasce da tante piccole cose.

Erun vero peccato che Ia distanza e varie difficoltà oggettive non

penmettono aperture più frequenti della nostna meravigLiosa casa di vacan -
ze.

La breve perrlanenza aI Chapy per noi torinesi è oltre tutto sempne unr

occasione per controllare i1 buon funzionamento degli impianti, per proget-
tare migliorie atte a rendere più piacevolè i1 soggionno e più semplice la
gestione.

FIORTNZO ADAI4l

12-13 Aprile - XVII RATLY SCIALPINISIlCO

0rganizzato dalla Sez. di Cuneo il Rally 1980 "17 Edizioneu si è

svolto felicemente nel vallone dellrlschiator, dinamazione de1la vallel Stu-
ra da Bagni di Vanadio.

I1 pencorso studiato e nealizzato cofl la collabonazione tecnica di

Franco Bo, Gianni Santilli e Roberto Rosso tocca i1 rif. Ìiligliorero e nag -
giunge iI lago di mezzo di Ischiator.

I facoltativi, uno daI lago di mezzo al Iago supeniore di Ischiator,
gli altri due posti in successione daI Rif. l,ligliorero in direzione deI la-
go Larussa.

La scelta del perconso è' felice pen una gana di questo genere e permet

te di far conoscere a tutti un angolo poco noto delle nostre vaI.late cunee-

si.
Ventidue Ie squadne pantenti aI mattino dalla frazione Besmorello.

Il tempo non promette troppo bene, ma lrentusiasmo non manca; Le pri-
me squadre che raggiungono Ia parte alta del vallone si trovano immerse neI

Ia nebbia fitta. II dinettore di gana franco Bo ritiene oppontuno giustamen

te di abolire iI terzo facoltativo
La neve non è molto bella e i1 percorso seleziona dunamente i concor -

nenti.
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Nonostante tutto lo spirito che anima i concorrenti continua a manife-

stansi esemplarmente confermando ancora una volta Ia validità della for"mula

collaudata da tanti anni di incontri.
Dopo Ia gara presso Iralbergo Corborant si è svolto i1 pranzo sociale

con la solita allegria e cameratismo.

Quindi Ia premiazione :

Sono state distribuite coppe e premi vari oltre alle squadre meglio

classificate anche aÌ concornente più giovane, alle concorrenti femminili
che hanno negistrato i miglior i tempi (questranno nessuna sezione è riusci-
ta a partecipane con squadre completamente femminili) e 1a medaglia nicordo

a tutti i concornenti.
Buona anche Irorganizzazione logistica che gli amici cuneesi supenando

molte difficoltà sono riusciti ad offire.
0ttimo 1o spinito di collabonazione e di amicizia che si manifesta sem

pne in queste occasioni.
Ed eccovi i tempi e le classifiche:

F IORENZO ADAII,II

CLASSIFICA FINATE
170 RALLY rG.il.ll

12-13.4.1980

t4

Percorso obbligatorio in ore 3,30
(zoo Punrt)

Prova con barella e ferito

N.

ond
S OUADR A

punteggio
complessivo

N.

ord
SEZIONE

punteggio
cornplessivo

1 l',loncalieni lxx 232 1n 3h 10m
I VICENZA 100 in 1r 7tt

2 Vicenza 1xx 232 1n 3h 19nr

2 Tonino . 1'* 232 1n 3h 27n
2 TORINO 77 1n 1r 26il

4 Verona 1 215 1n 3h 3lm

5 Pinenolo Zxx 212 in 3h 50m
3 VERONA 70 1n 1r 35il

6 Pinerolo lxx 201 1n 4h 01m

7 Ivrea 1 
x 200 1n 3h 30m

4 |4ONCALIERI 65 tn 1r 41il
8 tiloncalileri 2 199 1n 3h 31m

I Verona 5 197 in 3h 33m
5 CUNEO 1n 1r 49il61

10 Pinenolo 3 189 1n 3h 41m

segue



segue:

Pencorso obbligatonio in ore 3,30
(zoo Puutt )

Pnova con barella e fenito

N .r
ond

SOUADRA
punteggi o

complessivo

N c

ord.
puntegg io

complessivo

1 lorlno 2 187 in 3h 43m
6 PINEROLO 60 in 1r 50il

2 C uneo I LB7 in 3h 59m

3 l'loncalieri 3 174 in 3h 56m
7 IVRTA 1n34 3r 14'l

4 C uneo 2 1 73 in 3h 57m

5 Vicenza 3 161 in 4h 09m

xx con 2 tnatti facoltativi
(32 punti )

x con 1 tratto facoltativo
(16 punti)

Per il maltempo soppnesso il
3o tnatto facoltativo

6 Ve rona 3 x 1 56 in 4h 30m

7 lorlno J 1 54 in 4h 16m

8 Vicenza 4 61 punti pena-
I ità 4h 31m

19 Verona 4 81 1n 4h 51m

20 Verona 2 B2 1n 4h 52m

21 Pinenolo 4 98 IN 5h 09m

72 Vicenza ?xx squalificata
4h 21m

FRANCO BO

CLASSIFICA FINALE
170 RALLY ilG.14.rt

12-13.4.1980

*
IARGA G.l't. Sezionc di Pinerolo TR0FE0 G.til. (tniennale)

N. ro

ordin
SEZIONE

punteggio

comolessivo

N"no

ordine
SEZIONE

punteggio

^.^ioooi,
1 l4ONCAL IER I 605

I VICENZA 332
2 IORINO 573
2 VERONA 568

2 IORlNO 309
4 VICENZA 393
E CUNEO 360 1 I'IONCALlERI 297
6 IVREA 200

4 VERONA 295

P INEROLO 602 E PINEROLO 272

6 CUNEO 248

7 IVREA 234

x AIIa Sezione che ha registnato con le
sue squadne il massimo punteggio neI-
Ia pnova obbligatoria (esclusa la Se-
zione di PINER0L0)

FRANCO BO
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20 Aprile - P. LUNELLE

Numerosi partecipanti si sono ritnovati davanti alla sede con Ia spe

ranza di poter fare una beIla gita. Alcune nimpatriate hanno ingrossato if
gruppo; a1 Pugnetto, poi, si sono aggiunti alcuni altri soci, cosicchè sul

1a cresta che sale verso 1a cima, 1a fila era davveno chilometnica. La ne-

ve, ancora presente in abbondanza, ha ritardato e resa più ardua 1a sali-
ta, insieme ad alcune pietre, pietrine, pietnone, che neìla foga alpinisti
ca, sono state calpestate tutte. Dopo pranzo, dove alcuni fortunati hanno

trovato i cappelletti, in pochi abbiamo raggiunto Ia cima. Il ritorno è

stato allietato, per pochi intimi, dalla presenza, per un breve tratto di
unorrscozzeserr. La l,lessa nella chiesa di Pugnetto ha concluso questa bella

E. R0CC0

giornata di soIe, di vento e di aIlegria.

25-26-27 Aprile - IRE GI0f,NI Di SCIALPINISI{0

Grande sbandamento iI giovedì sera, complice lrincertezza deI tempo.

Dopo qualche ora di discussioni non si perviene ad alcun accondo, anche

perchè il non aver fissato nulla fino ad aIlora ha fatto sì che alcuni
gruppi avessero già deciso autonomamente 1a loro meta.

Così purtroppo nessuna truscita socialerr, nla, a testimonianza del Itat
tività dei nostri Soci, riportiamo brevernente Ie imprese di quei gionni .

Cinque hanno raggiunto 1a Cabane de Chanrion e poi hanno salito Ia
Pigne drArolla.

Tre hanno realizzato il giro rif. Levi - nif. Vaccarone - Rocca drAm-

bin - Vallone drAnrbin - Colle Est drAmbin - rif. levi.
Un gruppo di sei ha salito infine Ia Dormillouse.

4ltlaggio - VISITA AGLI AIPIGIAIIII

Eravamo circa una trentina quando siamo andati a fare una visita agli
alpigiani di Lanzo. I1 tempo era splendido: pioveva che Dio 1a mandava.Sia

mo andati col pullman fino a dove ena possibile, poi a piedi ci siamo av -
viati venso 1a casa de1 primo alpigiano che ci ha accolti sbattendoci la
ponta in faccia: Enrico e [1arco hanno però Iasciato vicino alla ponta i]
pacco con i doni preparati per lui.0uindi, senrpre sotto Ia pioggia, siano
anrivati allrabitazione deI secondo alpigiano: qui ci aspettava una ragaz-
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za mongoloide che vi abitava co1 papà. Questa si è mostrata molto contenta

neI vedene che le porrtavamo dei giocattoli. Il padre ci ha offerto iI gra=

naio come niparo per pnanzare allrasciutto e ci ha regalato anche delle no-

ci. Dopo i1 pranzo ci siamo rivestiti dei nostri fnadici indumenti e abbia-

mo proseguito per i1 terzo alpigiano. La strada è stata ripresa, sotto Ia

pioggia, aLla volta de1 pullman che ci ha condotti aI pnimo istituto di ni-
poso pen gli anziani di Lanzo. Qui, noi eagazzi abbiamo cantato delle canzo

ni con lraccompagnamento deIIa chitarra suonata da CIara e... Abbiamo fat-
to venamente pena!! Enrico ci ha raccomandato cheItper pietàrt preparassimo

prima in pullman i canti che volevamo eseguire. II consiglio è stato valido

poichè 1a seconda esibizione è stata molto miglione delIa pnima. I vecchiet

ti sia del primo che deI secondo ricovero si sono mostnati contenti della
nostna visita, dei biscotti e deIIe caramelle che abbiamo Ioro regalato.Han

no penò trovato difficoltà a capire 1e nostr"e canzoni che enano recenti.Sia
mo poi saliti ne1 pullman pen avviarci verso Tonino e poichè Padr"e 0nonato

non era potuto venire alla gita siamo andati a l.lessa aIla Consolata. Quindi

ognuno di noi si è avviato verso casa.

CASTELLI GIOVANNA

1I.5.1980: PUNTA LUCELLINA (ZSgO 
'N)

Circa una trentina di soci giovani e non più giovani hanno sfidato 1a

Ievataccia di domenica 11 maggio, nella impossibilità di pernottane iI saba

to sera aI Piano della tilussa essendo itr nifugio Città di Ciniè ancora chiu-

so, per potere effettuare 1a scialpinistica aIla P.Luce1lina..

In effetti 1a meta doveva essere di grande interesse' se, dopo iI pre-

visto raduno in via della Consolata ed iI r"apido trasferimento a1 capolinea

della valle di Ala, si verificò un vero assalto ai pendii infepiori deI ca-

nalone di Arnas, che costrinse i due poveri direttoni di gita a conse affan

nose per agguantare i fuqgitivi, senza per altro completamente niuscir^vi.CO

rnunque il successo, sia pure parziale, coronò gli sfonzi a metà percorso,al

lonchè dopo àvere salita 1a parte inferiore deI vaÌlone di Saulera, si sen*

tì Ia necessità di una'breve sosta rifocillatonia, che permise i1 naggruppa

mento pressochè totale del gruppo.

Il tempo magnifico ed anche fresco al mattino invitava però aII'azio -
ne, e quindi pure la pante successiva deI severo vallone ed iI canalino che

adduce alla schiena tenminale de1 magnifico itinenario funono aggrediti con

veno spirito ganibaldino da quasi tutti i partecipanti" Non così avvenne

allorchè si dovette scalane 1e brevi roccette che adducono all.a langa sella
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dellacrestaterminale.lneffettilanevedir.ecentecadutaleavevapnes-
sochè seppellite e quindi Ia cosa non si presentava del tutto agevole' A

questopuntosaltòfuoridaunprovvidenzialeSaccounamatusacordicella
dirrvera manilla. che salvò 1a situazione. Fissata ad un robusto spuntone

di roccia dar primo salitore servì a molti dei partecipanti per superare

senzapatemid'animoerischiodiscivoloniiquindici-ventimetridipare-
tina che adduceva al colletto' 

,vata (ne'la mia
Di qui una lunga ed aerea passeggiata sulIa cnesta inne

precedentesalitaenatuttapulitaedinfacilerocciamoltosolidaanche
Sefran|nentata),cicondussedappnimasullavettade]IaLucellinaepoi,non
anoorasazide}}osplendidoambientechefacoronaaquestamodestavetta'
anchesul}asuccessivaquotadi3004l.letrichesiaffacciasullavicinissi-
ma Cima Autour, anchressa salita con 91i sci ai piedi da un buon numero

di sciatori alpinisti convenuti di buon mattino al Piano della l,lussa od ai

CornettidiBalme.LIoraunpòtardadelladiscesacipnivòinpartedella
gioiadiunasplendidascivolata,chesiconcluseinunabuonapioladil.lan
tassina, essendo quelle dell'alta vaIIe ancora in letargo (1a strada fino

al pian della l,lussa ena stata aperta pochi giorni prima), oppune già ripie-

ne dai pionieri dei buongustai estivi, assetati pen la prirna tiepida gior"na

per una serena e proficua giornata di scialpini

montagna a pochi passi da Torino' e complimenti

( anche se qualcuno con barba! ) giovanimontanini

da1 più matusa dei partecipanti (poveretto)'

ta primaverile.
Soddisfazione generale

smo in un ambiente di vera

al drappello di sbarbatelli
che vanno veramente forte,

PIERO ROSAZZA

18 14aoqio - PICCHI DEL PAGLIAI0

Quasiquanantagliiscr.ittialgiovedìsera.Duegiornidipioggiabat
tenteedomenicamattinacitrovianroinunadozzinaalltappuntanento.'oi_
chèlapioggianonhaancoraslnessodicaderetonniamoacasasenzanimpian
ti.

24-25 l,!agqio - LEVANNA OCCIDENTALE

Sei anrici, un socio, due direttori di gita" Voglia

ilbilanciodiquestaltgitasocialel|.Pioggiapertutta
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le deI trloncenisio è stato aperto rnantedì. Decidiamo di andareseopre che si
riesca a vedere un por di soIe.

Ci ritroviamo a Susa da Piermassimo,,srè qualche nuvola, ma è attività
cumuliforme diurna, quindi di buon segno, e andiamo fino a Bonneval-sur-Anc

La strada carrozzabile che accorcia un poco iI perconso per il nefuge du

Carro è ancora chiusa. ileditando sottq iI peso degli zaini, ilna luminosa

proposta viene subito accettata alltunanimità: perchè non andare al più vi-
cino refuge des Evettes e poi fare lrAlbanon di Savoia? I quattro fanatici
di turno pernottano in due terdine, gli altri cinque tnovano ancora un Po -
sto ne1 rifugio completamente prenotato.

A1le cinque e un quarto cominciano Ia lunga risalita del glacier des

Evettes. I1 ternpo è splendido. Si è nasserenato completamente ieri sera ed

ora, nella calma più assoluta, sta sorgendo i1 sole. Una sosta alla base

del.1a seraccata che divìde a metà iI ghiacciaio, poi ci arrostiano un Poco

sugli ultimi lunghi traversi che portano aIÌa Se11a dellrAlbaron. Senza sci

percorriarno la cresta nevosa fino ìn vetta. Lo sguardo spazia dal l,lonte Ro-

sa aL Grand Combin al l{. Sianco al l{.Pourri aIla Barre des Ecrins al t{onvi

so altra Bessanese e aIIa Ciamar"ella. Un nare di nubi suÌ versarte italiano
Iascia intendere ciò che ci attendenà a sera. Per cui non affrettiamo la di

scesa, godiarno e assaporiamo al massims la serenità del cielo: è necessario

fare la scorta per tutta la settimana- lunga sosta sul roccione aI cui ripa

ro avevamo piantato le tende. .Er dura decidersi al ritorno.
unrultirna parentesi (felicità?) tra qualche bicchiere di quel buono ,

pane, salame e formaggio ospiti'dei genitori di Piermassimo.

It lunedi ci ha riservato uniennesima grigia giornata di pioggia.

GIORTIO ftOCCO

Sf,BATE

17 Aprile - ItlilO C0STA e ?II{IN PAC0T

Giòbia 17 avril la dr. Celestina Costa;§l prof. Giovanni Tesio e 1a

Dr. Albina lslalerba a son vnù a parlene èd doi grand poeta piemontèis: l'lino

costa e Pinin Pacòt. celestina costa a I'ha panlane rd sò Papà, e r1 prof.

Tesio e Ia dr. I,,lalerba a lthan ilustrà Ia poesia'd Pinin Pacòt, e noi i
ringrassioma pEr 1a bela seira chrà lthan fane passè.

CARLOTTlNA ROCCO
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15 ilaggio - conferenza TONI0L0-LURIA sul Soicor.so AIpino

La serata ha pnesentato in veste di simpatici protagonisti, Bruno T0 -
NI0L0 guida alpina e Direttore Nazionale deI Soccorso Alpino in Italia e Lu

ciano LURIA medico e componente de]1a Commissione l,iledica dello stesso CilSAI

DalIe lono parole si è constatato, se crena ancora bisogno, Irimmenso

Iavoro syolto da questa benemerita organizzazione creata allrinsegna della
amicizia, dellraltruismo e sacrificio.

186 stazioni di soccorso suddivise in 23 Delegazioni di Zona,150 cani
da valanga, con relativi conduttori, g gruppi di soccorso per Ia sezione
speleologica, sono testimonianze di una onganizzazione penfetta che copre
tutto lrarco alpino ed appenninico, isole comprese, che si basa anche sullo
altissimo livelto tecnico naggiunto dai suoi volontari.

Che dine deIIa serata; basterà soltanto ranrrrrentane che Ia fine di essa

è scivolata, con grande interesse dei numerosi Soci presenti, sino quasi
alla mezzanotte!

Bruno T0N10L0 e Luciano LURIA, pnima della pnoiezione deI film ed al
termine,, hanno spiegato, raccontato e nisposto alle vanie domande con gran-
de passione, serietà e semplicità, raccogliendo unanime consenso.

La cosa fondamentale, ribadita da entrambi g1i amici, è basata sulla
prudenza e pneparazione non solo fisica ma psicologica che non dovrebbe man

care in quanti frequentano Ia montagna; è il modo migliore pen aiutare quel
sto Corpo, che fra molte difficoltà continua iI suo cammino di bontà.

Senata riuscitissima, positiva per la presenza e per- Irintenesse di
tutti: da questo Notiziario un grazie sincero a Bruno e Lucianò con lrinvi-
to a ritonnare.

VITA SNZIONALE TRANCO BO

un nuovo Iutto ha eolpito la nostna socia Rosina Rosso: 1a scomparsa deIIa
soreIIa. La Sezione porge alla famiglia un sincero cotntnosso ricordo.
Ancona condoqlianze vivissime allramica Giovanna RIVEIII pen lrimprÒvvisa
morte della damr".

l{e1 mese di maggio è nata Alessandra prirnogenita dei nostri soci viviana e
Giovanni BRUNEIT0" Mentre inviamo congnatulazioni ed auguni vivissimi aIl ra
mico Giovanni, supènata la fatica deÌ-PAPAr, lroppontunita ai un graduaJ.e -
allenamento per Ia prossima edizione deI naliv (Lh secondo fonfaiI non sa -
nebbe ben accetto ! )
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